L’INSEGNAMENTO
L’insegnamento piú importante della

[mi] mia vita é stato non sottovalutare mai

gli altri.

Un giorno sono andato a fare un

torneo di calcio (Coppa Ticino) eravamo

arrivati in semi finale contro

i 2002 del Ceresio; ho pensato

che era facile vincere allora ho detto:

che segnavo gli ultimi secondi.

Alla vine o segnato al ultimo secondo

ero felicissimo, ma dopo o capito

che l’albitro non aveva dato il gol

perché per lui la partita era finita.

Mi sono arrabbiato tantissimo, samo

andati a rigori e abbiamo perso.

anche se l’albitro era pagato.
Alla fine o capito che non devo

sottovalutare gli aversari. E o pagato

le conseguenze i miei conpagni di scuola

sono arrivati primi anche se nei gironi

gli abbiamo battuti e mi hanno [schersato] scherzato.
